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guito alla interrogazione presentata dall'o-
norevole Santini, di fare ricerche. Ha esi-
sti to ed esiste sempre ima Commissione su-
prema per la difesa dello Stato . Il decreto 
che ha is t i tui to nel 1899 questa Commissione 
suprema, controfirmato dall 'onorevole Bet-
tòlo, allora ministro, e preparato dal suo 
predecessore, onorevole Pa lumbo, esiste, e i a 
Commissione suprema effet t ivamente tenne 
in quel tempo alcune sedute, alle quali mi 
onorai anche di prender par te come capo 
dell'ufficio di s ta to maggiore della marineria; 
ma il decreto che nomina questo ammi-
raglio a comandante di una forza navale, 
(non comandante in capo delle forze navali 
in caso di mobilitazione) non esiste e debbo 
r i tenere che non sia s tato fa t to , non già, 
eome dice l 'onorevole Santini, che sia s ta to 
dimenticato, ovvero perduto, poiché non vi 
è traccia neanche alla Corte dei conti, ove 
a.vrebbe dovuto essere registrato; e come 
può dunque esistere al Ministero della ma-
rineria? (Commenti). 

Io credo con questo di avere esaurien-
t emen te risposto all 'onorevole Santini . 

BETTOLO. Domando di parlare per fa t to 
personale. 

P R E S I D E N T E . Accenni il suo fa t to per-
sonale. 

BETTOLO. (Segni d'attenzione). Mi pare 
che il mio fa t to personale sia evidente 
Allorché fui ministro nel 1899, sottoposi 
alla firma di Sua Maestà, d 'accordo col mi-
nistro della guerra, un decreto in base al 
quale si ist i tuiva una Commissione suprema 
per la difesa dello Stato. A questa Com-
missione suprema dovevano, per par te della 
marina, essere assegnati il presidente del 
Consiglio superiore di marina, il capo del-
l'ufficio di s ta to maggiore ed un vice-am-
miraglio designato a comandante di squadra 
in tempo di guerra. 

I due ufficiali ammiragli, il presidente del 
Consiglio superiore di marina, capo dellostato 
maggiore, già nominat i a tali ufficii, erano 
di diri t to membri della Commissione in pa-
r o l a : mancava il comandante designato al 
comando di una squadra in tempo di guerra. 
In quel tempo io sottoposi alla firma reale 
un decreto in base al quale il vice-ammi-
raglio Morin veniva nominato comandante 
di squadra in tempo di guerra. Questo de-
creto non fu registrato alla Corte dei conti 
per il suo carat tere riservatissimo ; e perchè 
non aveva carat tere finanziario. Del decreto 
f u data copia al vice-ammiraglio Morin. Se 
non che un bel giorno, dopo che io non 
era più ministro, seppi dall ' ammiraglio 

Morin che egli non riusciva a t rovare f ra 
le sue carte la copia di quel decreto e che, 
f a t t e ricerche per aver modo di t rar re dal-
l 'originale una seconda copia, non si poteva 
t rovare nemmeno il decreto originale (Com-
menti). 

Debbo aggiungere che questo accadeva 
prima che il ministro Mirabello fosse a reg-
gere il Ministero della marina. Sta pe r tan to 
il f a t to che il vice-ammiraglio Morin fu no-
minato comandante di una squadra in tempo 
di guerra con decreto reale. (Commenti ani-
mati). 

SANTINI . Rinunzio al f a t t o personale. 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E . Questa interrogazione è 
esaurita. Passeremo a quella dell'onore-
vole Fracassi, al ministro guardasigilli, « per 
sapere se non in tenda proporre un prov-
vedimento d 'amnist ia per i numerosissimi 
lavoratori condannat i ad ammenda in forza 
di disposizioni regolamentari sul lavoro in 
risaia, disposizioni sulla cui applicabilità 
discordi sono i pareri dei giuristi e le deci-
sioni dell 'autori tà giudiziaria ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facol tà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

CHIMIENTI , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. L'onorevole Fracassi 
con la sna interrogazione rivolge un pietoso 
pensiero ai numerosi lavoratori condannat i 
ad ammenda in forza delle disposizioni re-
golamentari sul lavoro in risaia e chiede al 
ministro guardasigilli se intenda di proporre 
un provvedimento di amnist ia a favore dei 
lavoratori medesimi. 

Io apprezzo a l tamente il pensiero pietoso 
dell 'onorevole Fracassi; ma egli comprende 
che, t ra t tandosi dell'esercizio di un 'a l ta at-
tribuzione del capo dello Stato, io non posso 
aggiungere verbo. Posso però prendere ben 
volentieri a t to del suo pietoso pensiero ed 
augurarmi che le cose si mettano per la via 
desiderata dall 'onorevole Fracassi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fracassi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FRACASSI . Io non posso assolutamente 
dichiararmi sodisfat to della risposta dell'o-
norevole sottosegretario di S ta to per la 
grazia e giustizia. Egli mi dice che, t ra t -
tandosi di una prerogativa dd la Corona, 
non può che augurarsi che la Corona 
faccia uso di quella prerogativa. Ma l 'ono-
revole Chimienti sa che la Coronai eser-
cita quella prerogati va su proposte e sotto 
la responsabil i tà dei ministri. E se io mi 
sono rivolto al Governo e non alla Corona 


